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REGOLAMENTO CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI E DELLE RAGAZZE

Principi generali

Il presente Regolamento disciplina l’istituzione, le competenze, la composizione ed il 

funzionamento del Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze del Comune di Bolano.

Il Regolamento si ispira alla “Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia e 

dell’Adolescenza”, approvata dall’Assemblea Generale delle  Nazioni Unite (ONU), a New York, il 

20 novembre 1989 e ratificata con Legge 27 maggio 1991, n.176, con la quale gli Stati membri si 

impegnano a promuovere i diritti dell’infanzia

Articolo 1 - Istituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi

1. Il Consiglio Comunale, ai sensi dell'articolo 5 del vigente Statuto comunale, istituisce e 

riconosce il Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze del Comune di Bolano (di 

seguito denominato C.C.R.R.) in collaborazione con l'Istituto Comprensivo di Bolano e ne 

adotta il presente Regolamento.

Articolo 2 - Finalità 

1. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi e  delle Ragazze ha finalità e competenze proprie, quindi 

una sua specificità rispetto al Consiglio Comunale degli adulti, rimanendo un’esperienza 

positiva e al di fuori di ogni riferimento ai partiti o ai movimenti politici, garantendo la 

possibilità ai ragazzi e alle ragazze di “sentirsi cittadini attivi e protagonisti”. Tale 

riconoscimento deriva dalla consapevolezza che i C.C.R.R. costituiscono un’opportunità 

educativa per la cittadinanza. 

2. Finalità del C.C.R.R. sono:

 educare i ragazzi alla rappresentanza democratica, alla partecipazione e all’impegno 

civico;

 contribuire ad approfondire la conoscenza del proprio territorio;

 far conoscere il funzionamento dell’Amministrazione Comunale, attraverso un 

rapporto diretto con essa;

 far vivere ai ragazzi un’esperienza educativa che li renda protagonisti della vita 

democratica del proprio territorio;
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 garantire occasioni in cui trovino espressione e considerazione le idee dei giovani, 

offrendo agli adulti l’opportunità di conoscere il loro punto di vista;

 proporre idee e/o progetti utili per la comunità, da approvare e sottoporre 

all’Amministrazione Comunale, con l’impegno a seguirne l’iter di realizzazione;

 diffondere una cultura della solidarietà intesa come valore di cittadinanza;

 promuovere una cultura della legalità intesa come rispetto per l’ambiente e per i beni 

comuni del proprio paese;

 prevenire e contenere il disagio giovanile, attraverso esperienze di aggregazione e 

l'assunzione di specifiche, anche se limitate, responsabilità.

Articolo 2 – Competenze

1. Il C.C.R.R. è un organo composto da ragazzi/e frequentanti la scuola primaria e secondaria 

di primo grado dell'Istituto Comprensivo di Bolano, che svolge funzioni consultive e 

propositive da esplicare tramite proposte e/o richieste nei confronti dell'Amministrazione 

Comunale, nonché iniziative volte a rappresentare le varie esigenze ed istanze che 

provengono dal mondo dei ragazzi.

2. Il C.C.R.R. tratta temi inerenti:

 AMBIENTE, ECOLOGIA, RACCOLTA DEI RIFIUTI, ENERGIE 

ALTERNATIVE;

 CULTURA, INTERCULTURA E SPETTACOLO;

 SPORT E TEMPO LIBERO;

 SOLIDARIETA’, ASSISTENZA A GIOVANI, ANZIANI E DISABILI, SALUTE,  

VOLONTARIATO ED INTEGRAZIONE;

 SICUREZZA STRADALE;

 ASSOCIAZIONISMO IN GENERE;

 GEMELLAGGIO.

3. Il Comune, nel condividere le finalità e gli obiettivi del C.C.R.R.: 

- promuove e sostiene  il C.C.R.R.  attraverso  il proprio sito istituzionale,  impegnandosi 

alle pubblicazioni previste nel presente regolamento ;

- supporta l’attività del C.C.R.R. mettendo a disposizione la sede istituzionale per le riunioni 

nonché la strumentazione e  i materiali di consumo  per  la redazione dei verbali;

- mette a disposizione documenti e informazioni  utili allo svolgimento della propria attività. 



3

4. La Scuola, nel condividere le finalità e gli obiettivi del C.C.R R. e nell’ottica dell’istituzione 

scolastica come centro permanente di vita culturale e sociale aperta al territorio, capace di 

elaborare offerte formative integrate e diversificate che consentano ai giovani nuovi spazi di 

crescita e di formazione:

 promuove e sostiene l’adesione e la formazione degli insegnanti e dei ragazzi; 

 presenta il progetto al Collegio Docenti e al Consiglio d’Istituto; 

 approva il progetto C.C.R.R. e lo inserisce nel Piano dell’offerta formativa 

(P.T.O.F.); 

 garantisce la presenza di due docenti, uno della scuola primaria e uno della scuola 

secondaria, in funzione di referenti del progetto in oggetto, con il compito di 

coordinamento/monitoraggio a livello scolastico del C.C.R.R.

 mette a disposizione spazi scolastici e strumentazione per l’elezione  del C.C.R.R.;

 disciplina, al proprio interno in modo autonomo, le modalità per incentivare il 

confronto tra eletti ed elettori, nell’ambito del proprio “collegio elettorale” (scuola), 

attraverso forme e sedi ritenute  più compatibili con l’attività didattica.

Articolo 3 - Composizione e suo inserimento nell’attività Comunale

1. Il C.C.R.R.  è composto al massimo da n. 13 ragazzi/e eletti nella scuola primaria 

(limitatamente alle classi quinte) e nella scuola secondaria (limitatamente alla prima 

secondaria) dell’Istituto Comprensivo di Bolano. Il numero minimo per ritenere valida la 

composizione del Consiglio è pari a 7.

2. Esso sarà costituito formalmente come Gruppo di Lavoro (denominato C.C.R.R.) e sarà 

inserito all'interno dell'attività programmatica degli Organi di governo del Comune.

3. Le funzioni dei Consiglieri si intendono prestate volontariamente e pertanto non è previsto 

compenso o indennità.

Articolo 4 – Elezione

1. Le elezioni si svolgono nei tempi e con le modalità previste di seguito, previa intesa tra 

l’Amministrazione Comunale e la Direzione dell’Istituto Comprensivo, fatte salve le 

esigenze didattiche.
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2. L’individuazione dei candidati avverrà durante il primo incontro di ogni gruppo del 

“Progetto Continuità” con il supporto degli insegnati presenti con funzione di “osservatori” 

e “consiglieri”.

3. Ogni classe quinta della scuola primaria e ogni classe prima della scuola secondaria potrà 

presentare al massimo due candidati nell'ottica delle pari opportunità (di genere e di cultura)

4. Nel caso in cui si candidassero più di due studenti, si procederà con voto segreto, scegliendo 

tra la rosa dei candidati quelli che hanno preso più preferenze e rispettando le pari 

opportunità di genere. 

5. I candidati prescelti saranno comunicati ai docenti referenti che compileranno la lista dei 

candidati consiglieri del C.C.R.R. 

6. Le candidature verranno presentate dai docenti referenti alla Direzione Scolastica, che 

provvederà, tramite i suoi uffici, a contattare le famiglie dei candidati per ottenere 

l’autorizzazione dei genitori o di chi esercita la potestà parentale. L’autorizzazione dovrà 

essere allegata ad ogni candidatura.

7. La lista dei candidati, disposti in ordine alfabetico, con indicazione della scuola e della 

classe di appartenenza, sarà affissa con congruo anticipo nei locali dell’edificio scolastico e 

ne verrà trasmessa copia al Comune di Bolano, che pubblicherà la lista sul sito istituzionale.

8. La campagna elettorale, durante la quale ogni candidato illustrerà il proprio progetto 

elettorale, si svolgerà in orario scolastico, durante la settimana che precede le elezioni, che si 

terranno nel periodo autunnale (novembre), e si attuerà nelle forme che il corpo insegnante 

riterrà più opportune.

9. Il Corpo elettorale (elettorato attivo) sarà costituito da tutti gli studenti  frequentanti dalla 

classe terza della scuola primaria alla classe terza della scuola secondaria.

10. Le votazioni si svolgeranno in un'unica data, in orario scolastico, alla seconda ora, con seggi 

posti nelle singole classi.

11. Il giorno delle elezioni, prima dell'inizio delle operazioni di voto, saranno insediate in ogni 

classe le Commissioni elettorali, composte ciascuna da un Presidente e due scrutatori; il 

Presidente sarà l’insegnante della seconda ora e gli scrutatori saranno scelti dal docente tra 

gli elettori non candidati. 

12. Le Commissioni elettorali  provvederanno a fare rispettare il diritto di esercizio al voto da 

parte di chi ne ha diritto, allo spoglio delle schede  e  a compilare il verbale delle elezioni.

13. Il Presidente del seggio ammette, nello spazio elettorale, un solo alunno elettore per volta.

14. Gli elettori riceveranno una scheda sulla quale sarà riportata l’unica lista dei candidati per la 

quale potranno esprimere il proprio voto.
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15. Gli elettori esprimeranno due preferenze per l’elezione del C.C. R.R., un maschio e una 

femmina, nell'ottica delle pari opportunità di genere; nel caso in cui nelle schede di voto 

fossero espressi i nomi di due candidati appartenenti allo stesso genere, il secondo voto 

espresso sarà annullato.

16. Si vota apponendo una crocetta nella casella a fianco dei due nominativi prescelti. 

17. Ogni altro tipo di indicazione renderà nullo il voto espresso.

18. Deve essere garantita, durante le votazioni, la piena autonomia dei votanti e la segretezza del 

voto.

19. Dopo aver esercitato il diritto di voto, l’alunno elettore dovrà mettere personalmente la 

scheda nell'urna; lo spoglio e lo scrutinio delle schede elettorali sarà espletato, dalla stessa 

Commissione immediatamente dopo la chiusura delle urne.

20. I verbali, le schede valide, bianche e nulle verranno consegnate ai docenti referenti che 

provvederanno alla  stesura del verbale finale  comprendente l’elenco dei candidati e dei voti 

rispettivamente conseguiti nonché l’esito della votazione.

21. Saranno eletti consiglieri i 13 candidati che avranno ottenuto più preferenze e, in caso di 

parità di voti, sarà eletto il candidato più giovane.

22. Unitamente al verbale finale saranno recapiti in Comune, per la relativa archiviazione,  

anche i verbali delle Commissioni e tutte le schede di votazione, incluse quelle bianche e 

nulle.

Articolo 5 - Insediamento del Consiglio comunale dei Ragazzi e delle Ragazze.

1. Il Sindaco di Bolano, entro 30 giorni dalle elezioni, convoca la prima seduta e proclama 

ufficialmente la costituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze, 

composto dai 13 candidati che hanno ottenuto più preferenze. Detta riunione fungerà da 

seduta di insediamento del C.C.R.R.

2. Il candidato con maggiori preferenze in assoluto  è proclamato Sindaco e, in caso di parità di 

voti, è proclamato Sindaco il candidato più giovane.

3. Il Sindaco del Comune di Bolano proclama l'elezione del neo Sindaco che assume 

immediatamente la Presidenza del Consiglio, prestando formalmente giuramento nelle mani 

del Sindaco, il quale consegnerà la fascia tricolore al neo Sindaco.

Articolo 6 - Nomina del Vice Sindaco.



6

1. Alla riunione successiva all’elezione del Sindaco, il Consiglio dei Ragazzi e delle Ragazze, 

provvederà a proclamare il nominativo del  Vice-Sindaco, con funzioni vicarie,  da 

individuare nel  secondo consigliere più votato  nelle elezioni e appartenente all’ordine di 

studi e al genere diversi da quelli del Sindaco.

Articolo 7  - Competenze del Sindaco dei ragazzi e delle ragazze.

1. Il Sindaco dei ragazzi e delle ragazze in carica avrà il compito di convocare il Consiglio dei 

Ragazzi e delle Ragazze, di presiedere e disciplinare le sedute del Consiglio, di fissare 

l'ordine del giorno.

2. La carica di Sindaco dei Ragazzi e delle Ragazze cessa con l'elezione del nuovo Consiglio 

Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze.

Articolo 8 – Sede e funzionamento del C.C.R.R.

1. Il C.C.R.R. ha la propria sede istituzionale presso la Sala Giunta della sede Municipale della 

delegazione di Ceparana e, di norma, lì indice le proprie riunioni, ma può convocarle anche 

presso altri locali  messi a disposizione dall'Amministrazione Comunale.

2. Il C.C.R.R. si riunisce bimensilmente e/o almeno tre volte per anno scolastico ed è 

validamente costituito con la metà più uno dei componenti.

3. Le riunioni si svolgono in orari non coincidenti con quelli dello svolgimento delle lezioni 

scolastiche.

4. Le sedute del C.C.R.R. sono pubbliche e della convocazione va data comunicazione al 

Comune almeno cinque giorni prima, per l’allestimento  della sala  e per la pubblicazione 

sul sito del Comune. 

5. Il C.C.R.R. potrà chiedere la collaborazione dell'Amministrazione Comunale, dell’Istituto 

Comprensivo di Bolano, dei vari rappresentanti delle associazioni presenti sul territorio.

6. È facoltà del Sindaco, di ogni Assessore e dei Consiglieri Comunali partecipare a riunioni 

tematiche con il C.C.R.R. ed eventualmente chiedere che siano iscritti all'ordine del giorno 

del Consiglio Comunale argomenti che siano stati oggetto di dette riunioni.

7. Alle riunioni del C.C.R.R. dovrà essere presente almeno un facilitatore designato 

dall’Amministrazione Comunale con il compito di  supportare il Presidente della seduta del 

Consiglio dei Ragazzi e delle Ragazze  nell’attività di gestione della discussione e stesura 

del verbale. 
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8. Alle sedute del C.C.R.R. potranno essere presenti i referenti scolastici del C.C.R.R. e/o 

rappresentanti dell’Istituto Comprensivo di Bolano.

9. A nessuno degli spettatori è consentito intervenire durante le discussioni del C.C.R.R.

10. Le materie oggetto di esame devono rientrare prevalentemente nelle aree tematiche di cui 

all'articolo 2.

11.  L'ordine del giorno del Consiglio dei Ragazzi e delle Ragazze è predisposto dal Sindaco dei 

Ragazzi e delle Ragazze.

12. Cinque Consiglieri dei Ragazzi e delle Ragazze possono chiedere che un argomento venga 

posto all’ordine del giorno del successivo Consiglio, da tenersi entro 60 giorni dalla 

richiesta.

13. Le decisioni prese dal C.C.R.R., sotto forma di proposte e di pareri, sono verbalizzate dal  

Presidente con il supporto del facilitatore, che assiste alle sedute.

14.  Le decisioni del C.C.R.R. sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei 

presenti. In caso di parità, prevale il voto del Sindaco dei Ragazzi e delle Ragazze.

15. Il Sindaco e i Consiglieri del C.C.R.R. si avvalgono nello svolgimento delle loro funzioni, 

anche del supporto dei due docenti referenti, uno della scuola primaria e uno della scuola 

secondaria, come indicato all’art. 2 comma 4, secondo modalità, sedi e orari decisi 

autonomamente dall’Istituzione Scolastica.

Articolo 9 – Durata in carica, decadenza e scioglimento.

1. Il C.C.R.R. rimane in carica per due anni e i candidati possono essere eletti una sola volta.

2. A conclusione del loro mandato verrà rilasciato un attestato di partecipazione.

3. La decadenza del mandato da Sindaco sopravviene per dimissioni; in tal caso il C.C.R.R, 

nella prima seduta utile, provvederà alla sua sostituzione. Il nuovo Sindaco sarà il 

consigliere Vice-Sindaco; pertanto il Consiglio dei Ragazzi e delle Ragazze  procederà alla 

nomina di un altro Vice Sindaco, seguendo le modalità indicate all’articolo 6.

4. La decadenza del mandato da Consigliere sopravviene per dimissioni; in tal caso il C.C.R.R, 

nella prima seduta utile, provvederà alla sua sostituzione. Il nuovo Consigliere sarà il primo 

dei non eletti. 

5. Il C.C.R.R. viene sciolto dall'Assessore all’Istruzione, sentito il parere della Giunta 

Comunale, nel caso si verifichi la diminuzione di un numero di Consiglieri tale che la 

composizione dello stesso risulterebbe inferiore a 7 e/o previa rilevazione di inefficacia 

progettuale.
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6. Il Sindaco del C.C.R.R. può partecipare ai lavori del Consiglio Comunale e può presentare i 

lavori del C.C.R.R.

Articolo 10 – Modifiche del Regolamento

Eventuali modifiche e /o integrazioni del presente Regolamento sono di competenza del Consiglio 

Comunale e potranno essere proposte dal C.C.R.R. con il voto favorevole della maggioranza dei 

componenti.

Articolo 11 – Entrata in vigore

Il presente Regolamento dovrà essere fedelmente osservato come legge fondamentale del C.C.R.R. 

ed entra in vigore con l’esecutività della deliberazione del Consiglio Comunale che lo approva. 

Esso viene diffuso inviandolo, in copia, presso l’Istituto Comprensivo e pubblicandolo sul sito 

internet istituzionale del Comune di Bolano.


